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IL DIRETTORE

Premesso che :
• con L.R. 3 agosto 2015 n. 19 (“Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali  

e nuove norme in materia di Sacri Monti”) è stata confermata in capo all’Ente di Gestione 
dei Sacri Monti, ente strumentale della Regione, di diritto pubblico, la gestione delle Riserve 
Speciali dei Sacri Monti di Belmonte, Crea, Domodossola, Ghiffa, Oropa, Orta e Varallo;

• con DGR 18/07/2016 n° 30-3653 è stato approvato lo Statuto dell’Ente riconfermando le 
finalità dell’ente definite dalla L.R. 19/2015; 

• con la Delibera n. 5 del 05/02/2018 il Consiglio Direttivo dell’Ente ha approvato il proprio 
programma  di  attività  per  il  corrente  anno  definendo  i  campi  di  azione  e  le  attività  
prioritarie;

• con  Delibera  di  Consiglio  Direttivo  n.  6  del  05/02/2018  sono  state  approvate  le  note 
preliminari  al  bilancio di  esercizio  anno 2018,  finalizzate  alla  descrizione degli  elementi 
maggiormente  significativi  dello  schema  del  bilancio  di  previsione  2018-2020  e  alla 
definizione in  linea generale  dell’attività  dell’Ente  per  l’anno 2018,  proiettata  anche sul  
successivo biennio economico; nello stesso atto  sono stati assegnati al Direttore i fondi per 
la gestione ordinaria dell'Ente e i fondi finalizzati alla realizzazione delle linee guida sopra 
citate;

Richiamata la  DGR  3  agosto  2017,  n.  59-5490,  “Linee  di  indirizzo  per  la  gestione  e  la  
valorizzazione delle riserve speciali dei Sacri Monti - triennio 2017-2019”, con la quale si menziona 
tra le attività aventi carattere prioritario gli interventi utili al ripristino ed al mantenimento delle 
condizioni  di  sicurezza della  fruizione,  con particolare attenzione alle  condizioni  di  stabilità  del  
patrimonio arboreo; 

Richiamato il programma di attività per l’anno 2018, approvato con Delibera di Consiglio n. 6 del 
05/02/2018 ed allegato al  Bilancio di Esercizio per gli esercizi finanziari 2018-2020, nel quale sono 
state inserite le seguenti attività ritenute urgenti, rivolte alla componente arborea delle superfici in 
gestione diretta dell’Ente: 
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• Verifica di stabilità delle piante caratterizzate da criticità pronunciate ed occulte presso i  
Sacri Monti di Belmonte, Crea, Domodossola, Orta e Varallo; 

• Censimento, rilievo e verifica di stabilità della componente arborea presente presso l’area 
sacra  del  Sacro  Monte  di  Ghiffa,  propedeutico  alla  realizzazione  di  un  progetto  di 
riqualificazione;

Dato atto che: 
• il  Settore  gestione  del  territorio  ha  provveduto  negli  ultimi  dodici  mesi  a  controllare 

singolarmente  ed  approfonditamente  tutti  i  soggetti  arborei  presenti  all’interno  delle 
superfici considerate a maggior rischio in caso di cedimento, con riferimento soprattutto 
all’intensità della fruizione di dette aree, per un totale di 2.700 piante;

• da  tali  controlli  è  emersa  la  necessità  di  provvedere  immediatamente  ad  un  numero 
importante di abbattimenti su ogni Sacro Monte e la necessità di approfondire le valutazioni  
di stabilità mediante specifiche indagini strumentali  su un totale di 155 alberi considerati 
potenzialmente critici ed allo stesso tempo di particolare importanza paesaggistica;

• gli  abbattimenti  delle  piante  giudicate  instabili  è  in  corso  di  esecuzione  in  seguito  a 
procedure precedentemente disposte con altro atto;

• l’Ente  non  ha  le  attrezzature  necessarie  per  effettuare  l’approfondimento  strumentale 
specialistico  di  indagine  di  cui  trattasi  e  risulta  in  ogni  caso  utile  acquisire  un  parere 
diagnostico  formulato  da  personale  altamente  specializzato  per  i  casi  caratterizzati  da 
maggiore complessità o maggiormente rilevanti per il  rischio potenziale connesso ad un 
possibile cedimento;

• risulta  di  conseguenza  necessario  provvedere  con  urgenza  ad  appaltare  ad  una  ditta 
specializzata esterna detta attività di valutazione;

Dato altresì atto che: 
• il  Sacro  Monte  di  Ghiffa  negli  ultimi  10  anni  ha  subito  un  importante  e  costante 

depauperamento della componente arborea ornamentale in ragione sia dell’età media di 
molti soggetti ivi presenti, sia a causa del mutamento di alcune condizioni climatiche e di 
piovosità che hanno reso meno adatta la stazione per alcune conifere che precedentemente 
caratterizzavano il belvedere;

• gli abbattimenti operati per la sicurezza dei fruitori presso l’area sacra del Sacro Monte di  
Ghiffa  non  sono  stati  reintegrati  con  impianti  di  soggetti  sostitutivi  soprattutto  in 
conseguenza della mancanza degli strumenti necessari per addivenire ad una progettazione 
razionale del giardino storico, che ora si rende sempre più urgente e necessaria; 

• risulta prioritario per redigere un progetto di riqualificazione effettuare un rilievo puntuale 
di tutta la componente vegetale presente presso l’area sacra, riportando in una specifica 
cartografia  i  dati  salienti  delle  caratteristiche geometriche e botaniche del  popolamento 
ornamentale di cui trattasi; 

• il  personale  dell’Ente  ha  un  carico  di  lavoro  attualmente  non  compatibile  con  la 
realizzazione in tempi brevi di tale attività di rilievo, su cui si ha una indubbia premura;

• risulta di conseguenza utile provvedere ad appaltare quanto sopra a una ditta esterna;

Vista la nota trasmessa dal Settore gestione del territorio, a firma del Dott. Antonio Aschieri, 
registrata al protocollo dell’Ente al n. 2984 del 24/10/2018, con cui sono state trasmesse tutte le 
documentazioni tecniche ed amministrative redatte al fine di attivare una procedura negoziata di 
scelta del contraente per affidare ad un unico operatore sia le attività di valutazione approfondita 
delle  sopra  citate  155  piante  caratterizzate  da  particolare  criticità  occulte  potenziali,  sia  il  
censimento, rilievo e verifica di stabilità della componente arborea presente presso l’area sacra del  
Sacro Monte di Ghiffa, propedeutico alla realizzazione di un progetto di riqualificazione, come sotto 
elencate: 

• Relazione tecnico-illustrativa con capitolato speciale descrittivo e prestazionale.
• Bando di gara e disciplinare. 
• Bozza di contratto di affidamento di servizi. 

pratica: DET-328-2018 2/8 Determina n. 321 del  28/10/2018



• Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza DUVRI; 
• Modello A: Dichiarazioni sostitutive possesso requisiti obbligatori;
• Modello B: Assunzione obbligo della tracciabilità dei pagamenti;
• Modello C: Dati dei familiari conviventi dei soggetti autorizzati ad impegnare l’impresa. 
• Bozza Documento D:  relativo all’attestazione da parte dei  concorrenti  del  possesso dei 

necessari  requisiti  obbligatori  per  l’ammissione  alla  procedura  e  di  eventuali  ulteriori 
specifici requisiti curriculari premianti. 

• Bozza Documento E: relativo alla formulazione da parte dei concorrenti di una proposta di  
organizzazione delle attività e del crono-programma conseguente.

Preso  atto che  il  servizio  da  appaltare  consiste  in  un’attività  con  evidenti  caratteristiche  di 
complessità di cui è necessario garantire un ottimo livello qualitativo al fine di poter acquisire 
valutazioni specialistiche pienamente attendibili ed affidabili, considerate le ricadute sulla pubblica 
incolumità e sicurezza delle persone;

Ritenuto di condividere le procedure amministrative proposte dal Settore gestione del territorio 
ed in particolare:

• di ritiene congruo adottare la Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
di  gara,  ai  sensi  dell'art.  36,  comma 2b)  del  Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.  50, 
adottando  per  la  scelta  del  contraente  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più 
vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95, comma 3a, dello stesso Decreto legislativo, in quanto 
servizio ad alta intensità di manodopera come definita all’art. 50, comma 2, utilizzando le 
formule e le pesature premianti previste nel Bando sopra citato;

• di  valutare  che  il  criterio  di  scelta  del  contraente  mediante  valutazione  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa dia maggiori garanzie di addivenire alla selezione di un 
soggetto contraente che si distingua non solo per la sua economicità di prestazione quanto 
per la qualità del servizio reso, considerata la delicatezza e la complessità tecnica delle 
valutazioni specialistiche che si intende appaltare;

• di ritenere la procedura negoziata, senza previa pubblicazione di un bando,  un corretto 
compromesso  tra  la  necessità  di  innescare  una  reale  concorrenza  tra  i  candidati  e  la 
necessità  di  non appesantire  la  procedura perdendo efficienza  e  rapidità  dell’istruttoria 
amministrativa utile all’individuazione del contraente, per un appalto che ha un importo a 
base d’asta inferiore a 40.000,00 €, ovvero pari a 28.889,76 euro IVA esclusa, oltre 740,20 
euro per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso;

• di ritenere la selezione dei soggetti da invitare, proposta dal Settore gestione del territorio,  
sufficiente nel numero e valida tecnicamente, con riferimento al fatto che ci si rivolge a 
studi o imprese altamente specializzati nella materia e nelle attività oggetto dell’appalto;

Richiamate  le  seguenti  disposizioni  in  materia  di  acquisto  di  beni  e  servizi  da  parte  delle 
amministrazioni pubbliche, relativamente agli obblighi di ricorso a Convenzioni centralizzate o uso 
di strumenti del Mercato Elettronico centralizzato:
• l'art. 26, comma 3 della L. 488/1999 e s.m.i. che istituisce per le Pubbliche amministrazioni il  

sistema  di  acquisto  mediante  adesione  a  convenzioni  stipulate  da  CONSIP S.p.A.  a  cui  le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere;

• in  occasione  di  affidamento di  servizi  e  forniture,  gli  Enti  di  Gestione  delle  Aree  Protette, 
devono far riferimento alla circolare della Regione Piemonte, Segreteria della Giunta Regionale, 
prot.13907/5/pres  datata  26/10/2004,  contenente  indicazioni  e  criteri  guida  in  materia  di 
ricorso  alle  convenzioni  CONSIP  da  parte  delle  Pubbliche  amministrazioni  con  l’indicazione 
dell’obbligatorietà di rivolgersi a CONSIP, fatta salva la mancanza di convenzioni attive per la 
fornitura del bene e/o servizi;

• l’art.  7, comma 2  del  D.L.  52/2012,  convertito  in  Legge  94/2012,  che  estende  a  tutte  le 
Pubbliche  Amministrazioni  l’obbligo  di  utilizzare  il  MePA (mercato  elettronico  della  pubblica 
amministrazione)  per  acquisti  e  forniture  di  beni  e  servizi  di  importo  inferiore  alle  soglie 
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comunitarie, fissate dal Regolamento U.E. n. 1336/2013 della Commissione del 13/12/2013, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 14/12/2013;

• l’art. 1 del D.L. 95/2012, convertito nella legge 07/08/2012, n. 135, che sancisce la nullità dei 
contratti stipulati in violazione degli obblighi di acquisto tramite CONSIP;

• il  parere  n.  92  del  18/03/2013  espresso  dalla  Corte  dei  Conti  -  Sezione  regionale  della 
Lombardia, il quale evidenzia che, ai sensi dell’art.1 del D.L.95/2012 (convertito nella Legge 
135/2012),  i  contratti  stipulati  in  violazione  degli  obblighi  a  realizzare  acquisti  sui  mercati 
elettronici  sono nulli  e  costituiscono  illecito  disciplinare  e  contabile,  cui  corrisponde  quindi 
un’unica ipotesi tipica di responsabilità amministrativa;

• che  la  natura  giuridica  del  MePA  non  risulta  essere  una  nuova  procedura  di  scelta  del 
contraente, ma è più semplicemente uno strumento per gestire procedure già previste dalla 
normativa vigente in materia di appalti e forniture di beni e servizi, e dato atto che il  P.O. 
(punto ordinante) può optare per tre metodologie di acquisto: Ordine Diretto di Acquisto su 
catalogo (ODA); Trattativa Diretta con un unico operatore (TD) o Richiesta di Offerta (RDO);

• l’art.1, commi 502 e 503 della Legge 28/12/2015 n. 208 (Legge di stabilità del bilancio 2016) 
ha poi stabilito che gli  affidamenti  di  beni  e servizi  inferiori  a 1.000,00 euro, a partire dal 
01/01/2016, non ricadono più nell’obbligo di approvvigionamento telematico tramite CONSIP, 
mercato elettronico o altre società di committenza regionali;

Verificato  che Consip s.p.a, società concessionaria del Ministero dell’Economia e Finanze per i 
servizi  informativi  pubblici,  non ha  attualmente  attivato  convenzioni  per  la  fornitura  di  servizi 
comparabili con quelli in oggetto alle quali poter aderire ai sensi dell’art. 26 comma 3 della legge 
488/1999 e s.m. e i.;

Richiamate le disposizioni specifiche concernenti la procedura in oggetto, definite dal Codice dei 
Contratti pubblici D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 e s.m.i, unitamente ai regolamenti e disposizioni ANAC 
correlate:
• l’art. 36, comma 1, del D.Lgs 50/2016 che dispone che “l’affidamento e l’esecuzione dei lavori,  

servizi e forniture, di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 avvengono nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 30, comma 1, 34 e 42 nonché nel rispetto del principio di rotazione e in 
modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione alle microimprese, piccole e medie 
imprese;

• l’art.36, comma 2, lettera a),  del  D. Lgs.  50/2016, che consente alle stazioni  appaltanti  di 
procedere  all’affidamento  diretto  anche  senza  previa  consultazioni  di  due  o  più  operatori 
economici per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro;

• l’art.  3  delle  Linee  Guida  n.  4  dell’ANAC,  di  attuazione  del  D.Lgs  50/2016,  approvate  dal 
Consiglio  dell’Autorità  con  delibera  1097  del  26/10/2016,  con  le  quali  vengono  definite  le 
procedure per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 
40.000,00 euro;

• l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 
contrarre, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la 
sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 
disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che sono 
alla base;

• l’art.  32,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.  che  prescrive:  “prima  dell’avvio  delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti,  decretano o  determinano di  contrarre  individuando gli  elementi  essenziali  del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

• l’articolo 37, comma 1, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. che formalizza che “Le stazioni appaltanti,  
fermi  restando  gli  obblighi  di  utilizzo  di  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione,  anche 
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere  direttamente  e  autonomamente  all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  importo 
inferiore a 40.000 euro e di  lavori  di  importo inferiore a 150.000 euro,  nonché attraverso 
l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di  
committenza”;
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Constatato,  in  tema di  qualificazione della  stazione  appaltante,  che non è  ancora vigente  il  
sistema di qualificazione previsto dall’articolo 38 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., per cui resta in vigore  
quanto definito all’art. 216, comma 10 che specifica che fino alla data di entrata in vigore del 
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 i requisiti di qualificazione sono 
soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 
2012,  n.  179,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  dicembre  2012,  n.  221,  requisiti  
attualmente soddisfatti dall’Ente di Gestione dei Sacri Monti;

Verificato che ai sensi dei citati commi l’Ente può procedere autonomamente ad affidamenti di 
servizi di importo inferiore a 40.000,00 €; 

Dato atto che:
• l’importo  dell’affidamento  del  servizio  in  oggetto  presenta  un  base  d’asta  computato  in 

28.889,76 euro IVA esclusa, oltre 740,20 euro per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, 
così  per un importo totale IVA esclusa di 29.629,96 euro, pari  a 36.148,55 euro IVA 22% 
inclusa;

• il servizio oggetto dell’affidamento rientra pienamente nel bando del MePA relativo ai “Servizi di  
Manutenzione del Verde Pubblico”, come definito nel relativo capitolato d’oneri predisposto da 
Consip  s.p.a.  e  scaricabile  dal  sito  www.acquistinretepa.it,  a  cui  tutte  le  ditte  selezionate 
risultano accreditate;

Atteso  che il servizio oggetto della presente Determinazione è riconducibile alla previsione di cui  
all’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 18/04/2016, 50 e s.m.i. e può essere affidato mediante 
procedura negoziata senza pubblicazione di un bando aperto;

Atteso che la verifica del possesso dei requisiti sarà effettuata unicamente sull’aggiudicatario, ai 
sensi del comma 5 dell’art. 36 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, e avverrà mediante l’acquisizione da 
parte  della  stazione  appaltante  della  documentazione  prodotta  dagli  Enti  certificatori  all’uopo 
indicati dalle norme, anche controllando quanto eventualmente risulta negli archivi della Banca dati 
nazionale degli operatori economici;

Ritenuto di autorizzare il coordinatore del Settore gestione del territorio, Dott. Antonio Aschieri,  
ad  attivare  come  Punto  Ordinante  sul  portale  del  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
amministrazione  specifica  Richiesta  di  Offerta  (RDO)  per  l’affidamento  in  oggetto,  rendendola 
conforme ai documenti presentati con nota Prot. n. 2984 del 24/10/2018, i quali saranno parte 
integrante della medesima procedura;

Dato atto che nel rispetto dei principi enunciati nell’art.30 del D.lgs 50/2016:
• il principio di economicità è garantito dal fatto che la procedura prevede un fattore premiante 

ponderato  sulla  base  dell’offerta  presentata  dal  concorrente  a  ribasso  sul  base  d’asta, 
adottando una formula di calcolo di tipo lineare semplice a punteggio assoluto, con punteggio 
massimo attribuito pari a 25 su 100;

• il principio dell’efficacia sarà rispettato in quanto la scelta del contraente, relativamente ad un 
affidamento che riguarda unicamente una tipologia ristretta di intervento, ovvero la valutazione 
di stabilità ed il rilievo di soggetti arborei, viene effettuata mettendo in gara un numero ristretto 
di  soggetti  su cui  si  è  operata una preliminare attenta  selezione volta all’individuazione di 
soggetti particolarmente specializzati che possiedono un’esperienza pregressa non comune;

• il  principio  della  tempestività  sarà  assicurato  dai  termini  ristretti  fissati  per  la  procedura 
negoziata;

• il  principio della trasparenza viene garantito dal rispetto degli specifici  obblighi di pubblicità 
posti dall’art. 37 del D.Lgs 33/2013 e s.m.i. nonché dall’art. 29 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

• il  principio della  proporzionalità  è garantito da un sistema di  individuazione del  contraente 
snello, rivolto ad una selezione mirata di imprese specializzate e professionalmente preparate, 
che non richiede requisiti ed oneri eccessivi in relazione all’importo del Contratto;
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Accertato che la somma di  36.148,55 euro, oneri per la sicurezza ed IVA al 22% inclusa, per 
l’affidamento  dell’incarico  oggetto  della  presente  Determinazione  Dirigenziale,  trova  copertura 
finanziaria  al  Cap.  48090 Missione  09  Programma 05  del  Bilancio  di  Esercizio  per  gli  esercizi  
finanziari 2018-2020, approvato con Delibera di Consiglio n. 6 del 05/02/2018;

Definito di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi degli art. 31 e 101 del  
D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, il Coordinatore del settore Gestione del Territorio dell’Ente, Dott. Antonio 
Aschieri, nominando lo stesso Direttore Esecutivo del Contratto, ai sensi dell’art. 111, comma 2 del 
D.Lgs. 18.04.2016, n.50, coadiuvato dal Dott. Andrea Maccioni quale Direttore operativo;

Attestato che:
• ai fini degli adempimenti di cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il  presente 

provvedimento è identificato con il seguente codice identificativo gare  CIG:  Z90254257A, 
assegnato dall’ANAC Autorità Nazionale Anti Corruzione, per l’importo di euro 22.794,40 al 
netto dell’IVA;

• l’Ente espleterà le procedure previste dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 
per ciò che concerne la tracciabilità dei pagamenti, nonché la regolarità contributiva delle 
ditte aggiudicatarie;

Dato atto che si provvederà con successive Determinazioni Dirigenziali a:
• nominare  la  Commissione  aggiudicatrice  allo  scadere  del  termine  fissato  per  la 

presentazione delle offerte;
• impegnare le somme necessarie alla copertura economica degli interventi  a conclusione 

della procedura di individuazione del soggetto aggiudicatario dell’incarico di cui trattasi;

Ritenuto di stabilire che la presente determinazione verrà pubblicata sul sito trasparenza dell’Ente 
alla sezione Bandi di gara e contratti, così come gli esiti della procedura, ai sensi dell’art.  37 del 
D.Lgs 33/2013 e 1 co. 32 della legge 190/2012;

Vist i:
• la L.R 29 giugno 2009 n° 19 e s.m.i così come modificata ed integrata dalla legge regionale  

3 agosto 2015 n° 19 di riordino del  sistema di gestione delle aree protette regionali  e 
nuove norme in materiala di Sacri Monti;

• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001;
• la Delibera di Consiglio Direttivo n. 13 del 29/03/2017 con la quale è stata attribuita alla 

Dott.ssa Elena De Filippis la funzione di Direttore dell’Ente ;
• la L.R. 7/2001;
• il D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e s.m.i.;
• il D. Lgs 118/2011 e s.m.i. (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e  

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli 
art. 1 e 2 della legge 05 maggio 2009, n. 42)

• l’art. 26 comma 3 della Legge 488/1999;
• la DGR 3 agosto 2017, n. 59-5490, linee di indirizzo per la gestione e la valorizzazione delle  

riserve speciali dei Sacri Monti triennio 2017-2019;
• la Delibera del Consiglio Direttivo n. 06 del  05/02/2018 con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2018-2020;

Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti  
dal Consiglio Direttivo dell’Ente con Deliberazione n 06/2018 

D E T E R M I N A
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Per le motivazioni in premessa illustrate:

1. Di dare atto che:
• si rende necessario ed urgente provvedere all’affidamento delle seguenti attività: 

▪ Valutazione di stabilità con approfondimenti strumentali di indagine e controlli in 
quota  relativamente  a  155  piante  caratterizzate  da  particolare  criticità  occulte 
potenziali, presenti all’interno delle aree sacre dei Sacri Monti in gestione diretta 
dell’Ente; 

▪ Censimento, rilievo e verifica di stabilità della componente arborea presente presso 
l’area  sacra  del  Sacro  Monte  di  Ghiffa,  propedeutico  alla  realizzazione  di  un 
progetto di riqualificazione; 

• il servizio da appaltare consiste in un’attività con evidenti caratteristiche di complessità di  
cui è necessario garantire un ottimo livello qualitativo al fine di poter acquisire valutazioni 
specialistiche pienamente attendibili  ed affidabili,  considerate le ricadute sulla pubblica 
incolumità e sicurezza delle persone;

2. Di  approvare i documenti tecnici ed amministrativi utili ad attivare la Procedura negoziata da 
esperirsi  sul  Portale  elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  (MePA),  prodotti  dal  Settore 
gestione  del  Territorio,  Dott.  Antonio  Aschieri,  allegati  alla  nota  di  trasmissione  registrata  al 
protocollo dell’Ente al n. 2984 del 24/10/2018, come sotto elencate: 

• Relazione tecnico-illustrativa con capitolato speciale descrittivo e prestazionale.
• Bando di gara e disciplinare. 
• Bozza di contratto di affidamento di servizi. 
• Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza DUVRI; 
• Modello A: Dichiarazioni sostitutive possesso requisiti obbligatori;
• Modello B: Assunzione obbligo della tracciabilità dei pagamenti;
• Modello C: Dati dei familiari conviventi dei soggetti autorizzati ad impegnare l’impresa. 
• Bozza Documento D:  relativo all’attestazione da parte dei  concorrenti  del  possesso dei 

necessari  requisiti  obbligatori  per  l’ammissione  alla  procedura  e  di  eventuali  ulteriori 
specifici requisiti curriculari premianti. 

• Bozza Documento E: relativo alla formulazione da parte dei concorrenti di una proposta di  
organizzazione delle attività e del crono-programma conseguente.

3. Di  indire una specifica gara di appalto per l’affidamento degli interventi di cui all’oggetto, 
adottando per la scelta del contraente la Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara, ai sensi dell'art. 36,  comma 2b) del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  
mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95, comma 
3a, dello stesso Decreto legislativo, in quanto trattasi di servizio ad alta intensità di manodopera, 
come definita all’art.  50, comma 2, provvedendo ad esperire specifica Richiesta di  Offerta sul 
portale  del  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione,  www.acquistinretepa.it,  per  un 
base d’asta a corpo pari a 28.889,76 euro IVA esclusa, oltre 740,20 euro per oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso, così per un importo totale IVA esclusa di 29.629,96 euro, pari a 36.148,55 
euro IVA 22% inclusa;

4.  Di  autorizzare  il coordinatore del Settore gestione del territorio, Dott. Antonio Aschieri, ad 
attivare come Punto Ordinante sul portale del Mercato Elettronico della Pubblica amministrazione la 
sopra  detta  Richiesta  di  Offerta  (RDO)  per  l’affidamento  in  oggetto,  rendendola  conforme  ai 
documenti presentati con nota Prot. n. 2984 del 24/10/2018,  i quali saranno parte integrante della  
medesima procedura, ovvero invitando alla procedura la lista delle imprese esplicitate in detta  
nota,  le  quali  risultano iscritte  sul  MePA  presso  il  bando  SERVIZI  –  Categoria  Servizi  di 
Manutenzione  del  verde  pubblico,  risultano  particolarmente  specializzate  nelle  attività  di  cui 
all’oggetto e si distinguono per professionalità ed esperienza;
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5.  Di  confermare che  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  sarà  effettuata  unicamente 
sull’aggiudicatario,  ai  sensi  del  comma 5 dell’art.  36  del  D.Lgs.  18.04.2016,  n.  50,  e  avverrà 
mediante l’acquisizione da parte della stazione appaltante della documentazione prodotta dagli Enti 
certificatori all’uopo indicati dalle norme, anche controllando quanto eventualmente risulta negli  
archivi della Banca dati nazionale degli operatori economici;

6.  Di  individuare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi degli art. 31 e 101 del 
D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, il Coordinatore del settore Gestione del Territorio dell’Ente, Dott. Antonio 
Aschieri, nominando lo stesso Direttore Esecutivo del Contratto, ai sensi dell’art. 111, comma 2 del 
D.Lgs. 18.04.2016, n.50, coadiuvato dal Dott. Andrea Maccioni quale Direttore operativo;

7. Di dare atto che: 
• la somma di 36.148,55 euro, oneri per la sicurezza ed IVA al 22% inclusa, per l’affidamento 

dell’incarico oggetto della presente Determinazione Dirigenziale, trova copertura finanziaria 
al Cap. 48090 Missione 09 Programma 05 del Bilancio di Esercizio per gli esercizi finanziari  
2018-2020, approvato con Delibera di Consiglio n. 6 del 05/02/2018;

• con  successiva  Determinazione  Dirigenziale,  allo  scadere  del  termine  fissato  per  la 
presentazione delle offerte, si provvederà a nominare la Commissione aggiudicatrice;

• con ulteriore distinta Determinazione Dirigenziale si provvederà ad impegnare le somme 
necessarie  alla  copertura economica degli  interventi,  a  conclusione della  procedura per 
l’individuazione del soggetto aggiudicatario dell’incarico di cui trattasi;

• ai fini degli adempimenti di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il presente 
provvedimento è identificato con il seguente codice identificativo gare  CIG:  Z90254257A, 
assegnato dall’ANAC Autorità Nazionale Anti Corruzione, per l’importo di euro 22.794,40 al 
netto dell’IVA;

• l’Ente espleterà le procedure previste dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 
per ciò che concerne la tracciabilità dei pagamenti, nonché la regolarità contributiva delle 
ditte aggiudicatarie;

8.  Di  stabil ire che la presente determinazione verrà pubblicata sul sito trasparenza dell’Ente alla 
sezione Bandi di gara e contratti, così come gli esiti della procedura, ai sensi dell’art. 37 del D.lgs 
33/2013 e 1 co. 32 della legge 190/2012.

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni.
Il documento originale è conservato in formato elettronico su banca dati ente gestione sacri monti ed è prodotto con 
sistema automatizzato CSI PIEMONTE – CIVILIA BUKE ATTI
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